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Campo Calabro È il primo Comune ad aderire al “Patto tra sindaci” per il risparmio energetico

Ambiente e sviluppo sostenibile
le linee guida della ruralità “virtuosa”
In cantiere piste ciclabili, valorizzazione dei fortini, mercato contadino ecologico

Forte Siacci a Campo Calabro sarà la “stazione” delle biciclette elettriche

Bagnara Con altre 80 personalità sarà alla conferenza di Udine

Il calabrese Francesco De Leo
tra i protagonisti italiani nel mondo
Roberta Macrì
BAGNARA

Si svolgerà a Villa Manin, a Udine,
l’iniziativa promossa dal ministe-
ro degli Affari esteri che vuole ce-
lebrare le storie di successo degli
italiani che sono stati capaci di im-
porsi come protagonisti all’estero
in diversi settori. La Conferenza
offrirà un momento di riflessione
su diverse proposte per migliora-
re e il sistema Italia e approfondi-
rà l’identità culturale alla base
dell’eccellenza italiana. Un ruolo
centrale avrà la cultura come fat-
tore che ha consentito agli italiani
di affermarsi in vari campi nel
mondo. Alla Conferenza prende-
ranno parte 80 personalità di ec-
cellenza che offriranno una testi-
monianza di vita professionale.

Bagnara sarà rappresenta alla
Conferenza di Udine da France-
sco De Leo, dirigente informatico
e imprenditore che vive e opera
negli Stati Uniti dal 1992. La sua
famiglia, da parte del padre, è ori-
ginaria di Bagnara, anzi, era una
delle famiglie che ha contribuito a
fare la storia locale. Francesco ha
studiato alla George Washington
University dove si è laureato in In-
gegneria Meccanica. Ha comple-
tato la propria formazione con dei
master in Ingegneria gestionale e
Ingegneria dei sistemi. Attual-
mente, a Washington, dirige Te-
chonogie Web all american Uni-

versity, e partecipa in qualità di
advisor alle attività del World Wi-
de Web Consortium, un’associa -
zione che si occupa di stabilire gli
standard di riferimento per il
web. È membro del consiglio di
amministrazione e responsabile
dei rapporti con l’Europa presso
l’istituto for Knowledge per
l’avanzamento delle teorie sulla
conoscenza, l’apprendimento e
l’innovazione. È cofondatore e vi-
cepresidente della “Confedera -
zione degli italiani nel mondo”.

Nella sua esperienza di succes-
so professionale all’estero non ha

mai trascurato l’essere italiano.
«Il pragmatismo che ho appreso
in America – spiega De Leo – e la
creatività, l’intuizione italiana,
mi hanno dato modo di affermar-
mi nel mio campo professionale.
L’essere italiano è sicuramente
una nota di orgoglio consapevole
perché la nostra storia ha contri-
buito allo sviluppo del commercio
e degli scambi internazionali».

Determinante per il giovane
imprenditore anche il rapporto
con l’Italia e con i connazionali,
che non è venuto mai meno. «Lo
scambio di conoscenze, contatti
ed esperienze con i connazionali –
racconta – ha rappresentato un
valore aggiunto. Abbiamo, infat-
ti, creato con amici e colleghi oc-
casioni di scambio tra italiani. In
particolare la Confederazione de-
gli imprenditori italiani nel mon-
do è stato un veicolo importante
per partecipare a seminari e tavo-
le rotonde».

Francesco De Leo ha anche ri-
badito come «gli italiani nel mon-
do rappresentano un valore ag-
giunto a livello economico, socia-
le e culturale. Per mantenere vivo
questo aspetto è importante il ri-
chiamo all’identità culturale ita-
liana, incoraggiando e facilitando
forme di aggregazione e associa-
zionismo. Gli italiani all’estero
hanno un ruolo importante e il
nostro marchio è sinonimo di
qualità, tradizione e stile».!

Francesco De Leo

Bagnara Il raduno delle congreghe di tutta la regione

Oltre mille confrati in processione
La città rivive la propria storia

La celebrazione eucaristica presieduta dall’arcivescovo Vittorio Mondello

Villa S. Giovanni
Adozioni,
è cominciato
il corso
di formazione
VILLA SAN GIOVANNI.È partito
a Villa, quale comune capofila
dell’Ambito 14, presso il cen-
tro sociale Baden Powell, il
corso di formazione per l’ado -
zione internazionale, rivolto
alle coppie residenti nel terri-
torio dello stesso ambito. Una
serie di incontri periodici per
formare e sostenere le nuove
situazioni familiari, alla pre-
senza del consigliere comuna-
le delegato alle politiche socia-
li di Villa Pino Donato e dei
membri dell’équipe adozioni,
composta da professionisti
(psicologi e assistenti sociali),
esperti di adozioni internazio-
nali per l’assistenza e forma-
zione della coppia, dei comuni
ricadenti nell’ambito 14 e
dell’Asp di Reggio Calabria.

Il corso ha avuto il suo inci-
pit con i saluti del delegato Pi-
no Donato a nome dell’ammi -
nistrazione e del sindaco Roc-
co La Valle. L’iniziativa è stata
presentata dalla psicologa dot-
toressa Crisalli e dalle assisten-
ti sociali dottoresse Pace, Mari
e Sergi, le quali hanno presen-
tato nei dettagli il calendario
degli incontri e i temi che ver-
ranno approfonditi, rispon-
dendo a tutti i quesiti posti dal-
le coppie presenti.! (g.c.)

Reggio Tirrenica

Il sindaco Domenico Idone

Il fortino di Matiniti inferiore sarà parte integrante del progetto e amplierà l’area dedicata alle piste ciclabili

BAGNARA. Buona riuscita del
raduno regionale di tutte le
congreghe di Calabria, primo
cammino diocesano delle con-
fraternite della diocesi Reg-
gio- Bova. Registrate oltre mil-
le presenze nella cittadina tir-
renica. Il primo appuntamen-
to di apertura del raduno è sta-
to ospitato sabato scorso pres-
so la chiesa abbaziale S. Maria
e i XII Apostoli. A questo mo-
mento, dedicato alla riflessio-
ne sul tema “Con Maria testi-
moni di speranza”, hanno pre-
so parte il primo cittadino Ce-
sare Zappia, il consigliere re-
gionale Santi Zappalà, il vica-
rio episcopale don Umberto
Lauro, il coordinatore regio-
nale Antonio Punturiero, il
presidente della confederazio-
ne Confraternite Francesco
Antonetti, la prof. Maria In-
trieri, mons. Armando Bram-
billa e don Antonio Iachino, vi-
cario generale per la diocesi di
Reggio- Bova.

Per mesi un comitato, isti-
tuito per l’occasione, ha lavo-
rato alla preparazione
dell’evento e presso la chiesa
abbaziale si sono tenuti anche
degli incontri di riflessione e
preparazione spirituale. L’ar-
civescovo Vittorio Mondello,
per conferire all’iniziativa il
giusto spirito, ha scritto un
messaggio spiegando come il

tema di riflessione del conve-
gno dovesse far riflettere sul
ruolo che le Confraternite pos-
sono avere nel testimoniare e
incoraggiare alla speranza. Il
momento culminante del ra-
duno è stato però domenica: a
partire dalle 8 si sono raduna-
te a Bagnara oltre mille perso-
ne, tra membri e rappresen-
tanti di tutte le congreghe del-
la Calabria. La presenza delle
numerose confraternite ha da-
to ufficialmente inizio al
“Cammino di Fraternità” e,
quindi, alla processione per la
principali vie cittadine, con ar-
rivo a piazza Municipio dove è
stata celebrata la messa pre-
sieduta dall’arcivescovo Mon-
dello.

È stato un importante avve-
nimento sia per le aggregazio-
ni laicali sia per le Confrater-
nite della Diocesi di Reggio
Calabria-Bova, che hanno vis-
suto un momento di comunio-
ne uniti dalla fede.

Il Cammino regionale negli
anni passati è stato ospitato in
diverse diocesi della Calabria,
rispettivamente a Catanzaro,
a Gerace, ad Amantea, a Palmi
e a Belvedere Marittimo. Que-
st’anno è toccato a Bagnara,
scelta che non è stata casuale:
la cittadina, infatti, vanta una
ricca storia religiosa e civile
che si è sempre intrecciata con
la storia delle congregazioni
religiose e con la devozione al-
la Vergine Maria.!(r.m.)

Scilla L’ex primo cittadino torna in campo

Il Caratozzolo bis
punta sulla legalità
e sul cambiamento
Tina Ferrera
SCILLA

Si affida ad una consultazione
con i rappresentanti della socie-
tà civile di tutte le realtà associa-
tive, Pasquale Caratozzolo, l’al -
tro candidato a sindaco di Scil-
la, prima di costituire un comi-
tato e stilare un programma am-
ministrativo per la costituzione
di una lista civica alternativa a
quella di Pasqualino Ciccone.

Punta a un cambiamento ra-
dicale la campagna elettorale di
Caratozzolo. «In questo pro-
gramma – sostiene il candidato
– le priorità assolute da osserva-
re sono il risanamento finanzia-
rio, il ripristino della legalità,
della trasparenza e della sicu-
rezza». Il punto più critico, dice
Caratozzolo è il risanamento fi-
nanziario. «Non possiamo pro-
cedere senza di questo. Credo
che il Comune di Scilla sia in una
fase già di “pre-dissesto”. Non
possiamo stabilire i tempi per il
risanamento; sebbene la mino-
ranza abbia chiesto più volte di
avere un rendiconto sul bilancio
comunale, non ha mai avuto la
sicurezza di quanto possa esse-
re il debito del Comune. È certo
che per far quadrare il bilancio
quest’anno l’amministrazione
comunale ha dovuto mettere in
vendita l’edificio scolastico di
Favazzina, frazione di Scilla, e
non riesco a capire con quanta
“legalità” sia stata fatta la ma-
novra, perché a quel che risulta
sembrerebbe che già una parte
delle somme che sarebbero do-
vute entrare dalla vendita
dell’immobile siano state impe-
gnate per altre spese».

Deciso e determinato il Cara-
tozzolo che punta al cambia-
mento nella sua campagna elet-
torale. E non perde occasione di
manifestare la sua volontà di
dare un nuovo volto al paese. O
meglio, lui ama parlare di «una
rivoluzione per cambiare Scilla
con il coraggio di tutti». In poli-
tica già nel 1965 come consi-
gliere comunale fino al giugno
del 1970 e poi sindaco di Scilla
dal 1988 al 1992, ha stilato un

primo programma, occupando-
si dei servizi primari come l’ac -
qua, le fognature e le discariche;
non tralasciando lo sport come
aggregazione giovanile e l’isti -
tuzione di una scuola professio-
nale nel settore del restauro e
delle guide turistiche. Caratoz-
zolo punta molto sul turismo
culturale e sulla ricerca e lo stu-
dio delle radici della terra cala-
brese. Un occhio attento all’in -
terno del programma anche alla
rivalutazione del Castello Ruffo
di Scilla, come motore propul-
sore di cultura e arte, ma anche
di un “Osservatorio marino”con
telecamere collegate in diretta
con i fondali marini e la distesa
corallina.

Ma Pasquale Caratozzolo ri-
vede anche dei vecchi progetti,
come quello dell’ascensore pa-
noramico con una prima ferma-
ta sotto un ristorante con
un’area attrezzata a verde e una
seconda a Marina Grande, con
un ampio parcheggio nella zona
alta del paese, nei pressi della
scuola elementare di San Gior-
gio. «Già ai tempi di Misasi come
ministro della Pubblica istruzio-
ne, avevamo chiesto – ci raccon-
ta Caratozzolo –un ampliamen-
to della scuola in “città degli stu-
di”, con la demolizione dell’at -
tuale edificio che ospita la scuo-
la elementare e la creazione di
un’area di parcheggio».!

Il candidato Pasquale Caratozzolo

Giusy Caminiti
VILLA SAN GIOVANNI

Sostenibilità, turismo e agri-
coltura, in una sola parola am-
biente e sviluppo: queste le li-
nee guida di “Ruralità in Cam-
po”, il nuovo progetto
dell’amministrazione comu-
nale guidata da Domenico
Idone che come primo atto ha
deciso di aderire al cosiddetto
“Patto dei sindaci”.

Ma tanto altro bolle in pen-
tola, tra piste ciclabili e valo-
rizzazione dei fortini di Mati-
niti, mercato contadino ecolo-
gico e “polo ecologico” di
Campo Calabro. Primo comu-
ne calabrese, dunque, Campo,
ad aderire al “Patto dei sinda-
ci per l’ambiente”, l’iniziativa
europea di cui fanno parte
500 Comuni italiani finalizza-
ta al risparmio energetico e
all’abbattimento delle emis-
sioni inquinanti. Una delle ini-
ziative del progetto di svilup-
po integrato “Ruralità e am-
biente in Campo” per la valo-
rizzazione ecosostenibile del
territorio e del comparto agri-
colo dell’intero comprenso-
rio.

“Il progetto – dichiara il sin-
daco – viene inaugurato nella
consapevolezza che Campo
Calabro sarà sempre di più la
cerniera tra le aree interne
aspromontane e la futura area
metropolitana dello Stretto.
Un ponte ideale che unisce la
montagna e la costa non solo
tramite gli assi viari ma anche
tramite i servizi. Pertanto,
stiamo puntando alla valoriz-
zazione delle risorse rurali del
territorio e contestualmente
all’attivazione di iniziative
che guardino alla sostenibilità
ambientale, al risparmio ener-
getico, all’abbattimento degli
sprechi lungo la filiera ali-
mentare, alla diffusione della
cultura ecologica a tutti i livel-
li. E ciò perché siamo consape-

voli che il futuro della gover-
nance locale si baserà proprio
sulla valorizzazione integrata
dell’ambiente e delle peculia-
rità territoriali. Nel 2010, an-
no internazionale della biodi-
versità, oltre a dare visibilità e
intervenire sulle realtà locali,

bisogna proiettarsi verso di-
mensioni di confronto più am-
pie».

E il sindaco continua an-
nunciando di aver partecipato
nelle scorse settimane al ban-
do del ministero dell’A m b i e n-
te “Bike sharing e fonti rinno-

vabili” e di essere al lavoro per
il primo mercato contadino
ecosostenibile della Calabria.
Coordinatore di “Ruralità in
Campo” è l’agronomo Rosario
Previtera, esperto di sviluppo
integrato e marketing territo-
riale: «Questo – ci spiega – è

un esempio di programmazio-
ne integrata che tiene conto
delle vocazionalità compren-
soriali e soprattutto della ne-
cessaria ecosostenibilità della
pianificazione territoriale.
Aderire al Patto dei sindaci,
infatti, significa far parte di
una sorta di club di ammini-
strazioni virtuose in campo
ambientale, le quali in primo
luogo verranno coinvolte in
ulteriori programmi di svilup-
po e finanziamenti europei fi-
nalizzati a fare convergere gli
obiettivi vincolanti assunti dai
paesi membri dell’Unione Eu-
ropea con quelli volontari as-
sunti dai governi locali per il
risparmio energetico e la ridu-
zione delle emissioni di Co2.
Dello stesso tenore, ma con
valenza anche eco-turistica ol-
tre che ambientale, è la parte-
cipazione al bando per l’i s t i t u-
zione del servizio di utilizzo di
biciclette elettriche e la realiz-
zazione di piste ciclabili per
una migliore mobilità sosteni-
bile e la riscoperta dei luoghi
di alto valore paesaggistico e
culturale, come la rete dei for-
tini umbertini».

«Infine – prosegue l’a g r o n o-
mo – non poteva mancare
l’istituzione di un mercato
contadino ecologico per la va-
lorizzazione delle produzioni
agricole cosiddette a chilome-
tro zero, da associare alle altre
due iniziative e da realizzare
presso quello che abbiamo de-
finito il “polo ecologico” della
città, una sorta di parco mul-
tifunzionale in cui ruralità e
ambiente troveranno gli spazi
giusti per un innovativo per-
corso di sviluppo integrato».

Se, dunque, le piste ciclabili
serviranno a far rivivere i pa-
noramici fortini ottocente-
schi, il polo ecologico si trove-
rà in un’area sita in pieno cen-
tro urbano, acquistata dall’E n-
te e pronta a diventare un pol-
mone verde e attrezzato.!


